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— — U n o sguardo 
sul teatro dell'America latina grazie al festival 
in coreo a Rasati e a Fara Sabina 
Tra i temi dominanti: violenza, miseria, identità 

J ntervista 
con gli autori del «Decalogo», gli ormai famosi 
film sui Dieci Comandamenti 
presentati a Venezia Resto nelle sale, poi in tv 

CULTURAeSPETTACOLI 

All'origine della Reazione 
• t f Nelle pagine finali del 
suo bel libro sulla crisi del 
Termidoro Branislaw Baczko 
segnala I entrata in scena del 
la parola reazione in quella 
accezione politica che ancor 
oggi te attribuiamo «la parola 
reazione inizia la sua vera caf 
nera politica solò alla fine del 
periodo tenpidorìano Come 
se solo allora si manifestasse 
il bisogno di trovare un termi 
ne specifico per identificare gli 
avvenimenti che si erano ^uc 
cedutr per far emergere il loro 
significato il termine rèaction 
e i suoi derivali réactif réac 
tionpatr attendono ancora che 
s.ì scriva lajoro storia e le loro 
vicende* 

Dal significato neutro di 
•contraccolpo* la parola ha fi 
nito per trasmettere il signifi 
cato di movimento «retrogra 
do* di azione contronvoluzio 
naria di terrore realista Essa 
fu dapprima accompagnata 
da aggettivi crudele sanguino­
sa e arbitrano La reazione i 
«réacteuts» p reazionari sono 
ormai tanto ben definiti che 
possono essere usati da soli 
senza determinativi o esplica 
tìvi La Reazione verrà personi 
(tenta dome la Rivoluzione II 
lessema •réactiN avrà tuttavia 
vita breve scomparirà verso il 
1800 perUaselare sopravvivere 
«reazKWario» che non tarderà 
a fan? il suo ingresso nei dizio­
nari e che avrà invece una vita 
lunga e1 travagliata 

Nelle Constdératiùns sur la 
Fra,n& del 1797 Joseph de 
Maìsfre fa; ricorso al concetto 
di razióne ma non-per "inei 
tartìl &of lettola unirsi con, 
. r é » ' « s t o r t a , finita 
cdrKla rivoluzione quanto 
pluttoStq per profetizzare un 
rovesciamento del corso degli 
evenir Un nvolgimento certo 
quanto uba legge della natura 
m^ destinato a prodursi più 
tardi», bisogna lasciare che le 
armate vittoriose della Repub­
blica .lavorino per la monar 
chiaj «Se la, reazione deve 
essere uguale ali azione non 
vi agitate uomini impazienti e 
pensate che la durata stessa 
dei vostn mali vi annuncia una 
controrivoluzione che nem 
meno immaginate» 

Se si deve stare ai dizionari 
del XIX secolo la reazione in 
politica <* la realtà di coloro 
die hanno sofferto che sono 
stati oppressi e che agiscono 
a loro volta contro gli oppres 
sorl Vero è che non esistono 
testi monarchie1 che invitano 
espressamente a «reagire» La 
parola «reazione»' e i suoi derì 
vati appartengono al vocabo­
lario dei nemici della reazio­
ne degli accusatori delle tre 
sene reazionane II fatto è che 
la reazione implica un ntomo 
(e un trauma di niomo) una 

Dopo la Rivoluzione, venne 
la Controrivoluzione, così come 
in fisica ad un'azione segue 
una reazione uguale e contraria 

Ecco come, per Jean Starobinski, 
tra Constant e De Maistre, 
nacque un concetto chiave 
per la cultura, l'arte, la scienza 

retrocessione una realtà di 
secondo grado che la dequali 
ficano nel momento stesso in 
cui si stabilisce il pnmato del 
I iniziativa agente dell energia 
che si impone del progresso 

Ali inizio la Rivoluzione pò-
teva st aver avuto per propria 
parte il senso di una reazione 
a lungo rinviata contro gli 
abusi del passato il prefisso ré 
nella parola «revolution» e in 
«rcaction» sembrano dunque 
onentarsi nella stessa dtrezio 
ne Ma a partire dal momento 
in cui la rivoluzione si auto 
concepisce come un avanza 
la come un progresso la rea 
zipne muta di valore linguisti 
co la parola viene a designare 
una strategia che vuole imporr­
le I arretramento fino a rista 
bilire quel ch&e stato abbattu 
to - le vane Bastiglie i privilegi 
ereditan - La reazione ha lo 
scopo di restaurare un mondo 
trapassato riportando il qua 
drante della storia indietro 
prima del 1789 

Una nuova 
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Bisogna andare a nleggere tra 
le opere giovanili di Benjamin 
Constant ristampate di recente 
a cura di Philippe Reymond 
I opuscolo del 1797 intitolato 
des reactions pohttques. Testo 
di circostanza e di polemica 
militante e anche un opera 
teonca di grande interesse 
Dall analisi delle cause e dei 
pencoli di una reazione che 
egli condanna Constant passa 
ali analisi dei mezzi che ren 
demo possibile 1 accordo della 
politica governativa del Diret 
tono con i «pnncipi» Un paese 
esposto alla sene delle reazio­
ni - si noti il plurale - è un 
paese esposto ali arbitrio e al 
la spirale interminabile delle 
vendette e delle violenze La 
salvezza può venire solo da 
ura nuova legalità forte e ri 
saettata in questo modo met 
te finalmente d accordo e po­
ne aì.o stesso livello «le istitu 
zioni e le idee di un popolo» 
La spiegazione delle cause 
della reazione si fonda in 
Constant su un modello con 
cettuale della nvoluzione 

JIAN STAROBINSKI Quando esiste uno scarto fra 
le istituzioni e le idee si apre 
una grave crisi i cittadini non 
si nconoscono più nella loro 
società e nel loro Stato Con 
stant non è lontano dal pensa 
re come Hegel che una nvo­
luzione È il sintomo di una 
malattia dello Stato e che se 
lo Stato deve sopravvivere il 
passaggio a una nuova forma 
di legalità deve essere opera 
to sia per iniziativa della clas 
se dingente sia attraverso I e 
spressione violenta del mal 
i n< iti jwpolare 

N ' su i testo Constant sta 
bil ii un asse temporale che 
v i ti I | issato nel quale re 
L iv in 11 pregiudizi e gli abu 
•* i u i | resente certamente 
ii n e i il j dall anarchia san 
MH ì i ina in cui si possono 
1 i , r icquisite quelle pre 
i si ( i juiste che sono la li 

'» r i i Lumi La reazione 
non e dunque un semplice 
evento Essa è un «ritorno ai 
pregiudizi» e bisogna fare di 
tutto per «impedire che il mo­
vimento retrogrado che suc­
cede inevitabilmente a un im 
pulso eccessivo non vada ol 
tre i suoi limiti necessan e 
non prepan il ntomo di tutti i 
pregiudizi non lasci infine 
come segno del cambiamento 
che si è voluto operare altro 
che rovine lacnme obbrobno 
e sangue» 

Il ritorno 
del passato 

Se si lasciasse agire senza «re-
pnmerla» la reazione monar 
chica del momento se si la 
sciasse trionfare un partito 
«montagnardo per la monar 
dna» si vedrebbero ricompari 
re «una religione dominante 
I indissolubilità del matnmo 
nio la proscrizione dei figli 
naturali il disprezzo dei Lu 
mi La reazione minaccerebbe 
anche gli acquirenti dei beni 
nazionali vale a dire nel ca 
so specifico le proprietà re 
centemente acquistate da 
Constant La reazione non è 
dunque solo una contro vio­
lenza Essa vuole il ritomo del 
passato si ostina a nstabilire 
delle istituzioni non più prati 
cabili Constant spiega e in un 

Che il Primo accetti il Terzo mondo 
Di Jean Starobinski è nota la singolare figura di 
studioso e di saggista, impegnato in campi dispa 
rati la psichiatria, la scienza la filosofia la lettera­
tura Ma è anche noto il suo impegno progressista 
come si vede m quest intervista A Bologna la set 
Umana scorsa nella sede del Mulino, egli ha tenu 
to una «lettura» sul concetto di «azione e reazione» 
In questa pagina ne pubblichiamo una parte 

PIERO LAVATILLI 

• i «11 tema del confronto e 
della civile convivenza di etnie 
e culture diverse in Europa è 
insieme di grande attualità 
ma anche molto antico Spro 
fonda nei millenni dentro la 
fojlia paranoica con cui le 
molte civilizzazioni del passa 
tq si sono scambievolmente 
immaginate come "stranie 
ne barbare "nemiche Le 
civiltà con cui si entrava in 
contatto venivano cosi demo 
nizzate Aggressjoni e guerre 
trovavano cosi legittimazione 
il barbaro doveva essere as 
soggettato ridotto a) silenzio 
Solo in questa figura privato 
d ogni diritto di cittadinanza 
si poteva tollerarlo convivergli 
d i superiore e mfenore da ci 

vile a incmlizzalo Ma quando 
ta comunità attraversava mo 
m3nti dì difficolta rispuntava 
ta demonizzazione Lui lo 
straniero ridiventava subito il 
nemico il capro espiatono 
I incivile da ndurre al silenzio 
da perseguitare E quindi una 
questione cruciale di civiltà 
I ascotto dell altro il dargli 
piena legittimità di parola e di 
cittadinanza li vederlo per co­
me è non attraverso il prisma 
delle fobie che demonizzano 
chi non nentra nel nostro ca 
none di civiltà La diversità 
delle risposte degli atteggia 
menti che possiamo avere nei 
confronti degli immigrati ex 
tracomunitan dipende perciò 
in primo luogo dalla nostra 
capacita di vederli per come 

sono di saperli ascoltare* 
Cosi mi dice Jean Staro 

binski nspondendo a una do 
manda sui problemi di civiltà 
che pone la convivenza di et 
me e culture diverse in Euro­
pa specie per I esodo di mas 
sa dai paesi del Sud degli im 
migrati extracomi nitan 

Jean Starobinski è in questi 
giorni a Bologna chiamato a 
tenere la quinta Lettura an 
nuale del Mulino divenuta or 
imi un avvenimento cultunle 
di risonanza nazionale Sion 
co delle idee fra i ptu acuti del 
nostro tempo insegna lettera 
lura alt Università di Ginevra e 
unisce alle competenze in 
questo campo quelle in filoso 
fia medicina e psicologia di 
cui è pure appassionato culto 
re I suoi libri - ricordiamo fra 
gli altri L occhio vivente e 
quelli su J J Rousseau e su 
Montaigne editi dal Mulino 
sono tradotti in tutto il mondo 

Come ci apparirebbero 1 e 
gizlano, il filippino fi ma 
rocchlno o U senegalese 
che ormai vediamo sempre 
pia frequentemente nelle 
nostre strade, se riuscissi 
mo nell Impresa di grande 

civiltà, che lei raccomanda, 
a vederli e ascoltarli fuori 
dai pregiudìzi dal luoghi 
comuni, dalle fobie che ci 
assalgono di fronte ali Al 
tro, al diverso? 

Ci appinrebbero per ciò che 
sono uomini e donne sradica 
ti dalle loro comunità di or gì 
ne dal loro universo culturale 
dagli usi e costumi di vita cui 
erano abituati Ci appanreb 
bcro uomini e donne nudi 
Non più quali erano prima 
che la colon izza/ione li deva 
stasse spingesse le loro civiltà 
verso il degrado ne alterasse 
profondamente la loro ongi 
nalità culturale Che in loro so 
prawivc a brandelli affidata 
alla memoria che conservano 
viva dei loro familian e paren 
ti lasciati nei paesi d origine 
con un pezzo d -mima rimasta 
Il fra di loro Così qui - da noi 
- vivono in una sorta atterra 
di nessuno culturale un vuoto 
che può riempirsi delle cose 
più disparate di accorate te 
nerezze o di stolidi orrori 

Che atteggiamento suggerì 
sce questo «ascolto» dell of 
fesa loro recata Ieri assie 
me allo sradicamento e 
smarrimento in cui vivono 

ora? 
Suggensce di rispettare di 
non impedire il manifestarsi 
delle peculiarità culturali che 
essi sentono ancora come 
proprie E insieme di valonz 
zare al meglio le loro risorse 
morali Per esempio di far le 
va sul loro spinto comunitario 
per vincolarli a un etica di civi 
le convivenza che gli impedì 
sca Io sbando nella droga e 
nella delinquenza Masuggen 
sce anche di creargli le condì 
ziom perché essi possano as 
similare il meglio della cultura 
europea nell ovvia libertà na 
turalmente di mantenere la 
fede e le credenze cui sono at 
taccati 

Occorre poi rendere conto 
che molti nostri usi e abitudini 
di vita appaiono a loro caotici 
e a volte anche insensati che 
essi sono ancora legati a ritmi 
di vita rispetto ai quali i nostn 
gli producono una specie di 
vertigine Infine per sradicarci 
di dosso dai nostri più oscuri 
recessi il fantasma demoniz 
zato dell Altro dovremmo noi 
per primi porci in modo radi 
cale il problema d come edu 
care e formare individui iperti 
ali ascolto degli altri Invece 

certo senso giustifica tutto 
questo interpretandolo come 
un fenomeno di memona 

Oggi siamo soliti associare 
reazione e nostalgia È una 
connessione che è apparsa fin 
dal pnncipio È sorprendente 
constatare che la psicologia 
dei partigiani delta reazione è 
definita da Constant come la 
Heimweh ovvero la nostalgia 
nel linguaggio dei medici del 
tempo che cercavano di spie 
gare appunto il deperimento 
causato dal nmpianto per il 
luogo natale Scrive Constant 

«Queste reazioni che di n 
voluzioni disastrose fanno ri 
voluzioni inutili nascono dalla 
tendenza dello spinto umano 
a inglobare nu suoi nmpianti 
tutto quello che circonda ciò 
che nmpiange Come nel no­
stro ricordo dell infanzia o di 
un momento felice che non è 
più gli oggetti indifferenti si 
mescolano a quello che e era 
più caro e il fascino del pas 
salo pervade tutte le cose par 
ticolan cosi I uomo che nel 
nvolgimento generale ha visto 
crollare 1 edificio della propria 
felicità individuale crede di 
non poterlo ncostruire se non 
ricostruendo tutto ciò che è 
stato travolto nella sua caduta 
anche gli inconvenienti e gli 
abusi diventano per lui prezio 
si perché sembrano di tonta 
no intimamente legati a quei 
vantaggi dei quali deplora la 
perdita» 

Il rimpianto di un momento 
di felicità perduta diventa il 
nmpianto di tutto un mondo 
grazie al gioco delle reti asso­
ciative 'della memoria E qui 
può insinuarsi I illusione delta 
«dolcezza di vivere» legata al 
I immagine dell Ancien Règi 
me Non può stupire che gli 
emigranti fossero preda della 
nostalgia (considerata in mie 
gli anni una malattia perfetta 
mente caratterizzata) e che 
non potessero resistere aÈ de 
sideno del ritorno 

Sfogliamo la letteratura me 
dica del XIX secolo oppure n 
leggiamo il patetico Adieu di 
Balzac Per guarire la mahneo 
ma o la nostalgia che ne e un 
aspetto i medici raccomanda 
no di provocare un salutare 
choc se occorre ricorrendo a 
qualche stratagemma o a 
qualche pietosa menzogna A 
quale scopo7 In quasi tutti i te 
st) leggiamo che il fine è di 
provocare nell anima del ma 
lato una reazione liberatrice 
Qui il termine trova un nuovo 
uso dei quale non abbiamo 
de) resto ancora perduto il n 
cordo nonostante che sia 
mancato ogni seguito ali a 
breazione freudiana Ma que 
sta è un altra stona o alme 
no un altra parte della stona 
della parola reazione 

sia nelle scuole che per le stra 
de stiamo formando folle soli 
tane di persone di stngles che 
non ascoltano altro che se 
stesse Tra I altro ciò che più 
educa ali ascotto degli alln la 
cultura umanistica è sempre 
più negletta e messa da parte 
nel sordo universo culturale 
dclh modernità 

C è una diffusa sensazione 
che I termini «razzista» e 
•razzlsmoa siano sempre 
più Inadeguati a capire le 
ragioni del tanti episodi di 
violenza e Intolleranza che 
oggi esplodono tra gruppi 
etnici e nazionalità diversi 
Come meglio capirli, specie 
quando hanno a protagoni 

' f e * * * * * 
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Paul Newman 
è felice 
ma con tanti 
rimpianti 

È ncco famoso indiscutibilmente bello Ha avuto e tuttora 
detiene una delle più brillanti camere hollywoodiane arru> 
chite recentemente da due nuovi film i nùmeri 44 e 45 per 
la precisione in cui interpreta in uno Blaze I ex governato­
re della Louisiana Earl Long e nell altro Fot man e little 
boy il generale responsabile della costruzione della bomba 
atomica Lesile Groves Cosa e è dunque che non va? Il prò 
blema è che il fascinoso Paul Newman (nella foto) stando 
a quanto ha dichiarato alla rivista Esquire vive di rimpianti 
•Do 1 impressione di uno che se la spassa - ha detto il ses-
sanfaquattrenne I attore - ma potrei godermela motto di 
più La gente parla di (e ti cuce delle cose addosso che 
non hanno niente a che vedere con la tua persona Alla fi 
ne si rafforza solo 1 idea di essere un accumulo di caratteri 
stiche che prendi a furia di interpretare altre persone» 

Successo 
per Nichetti 
al Festival 
di Toronto 

Dopo il premio ottenuto al 
Festival di Mosca Maurizio 
Nichetti si è guadagnato un 
altro alloro aggiudicandosi 
il secondo posto al «Festival 
of Festivals» di Toronto II 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ trofeo dell «International cri 
• • • ^ ^ m i — m m — * ( K a w a r d ^ (assegnato da 
una giuria di enfici intemazionali rappresentanti di quindi 
ci paesi) è stato infatti attribuito al suo film Ladri di sapo­
nette un sarcastico apologo sull invadenza della pubblicità 
Al pnmo posto si è piazzato il regista canadese Denys Ar 
cand con Gestì di Montreal già vincitore del premio della 
giuna al Festival di Cannes Gii altri registi italiani presenti a 
Toronto erano Franco Brusett) Giuseppe Bertolucci Giù 
seppe Tomatore e Dano Argento 

A Hollywood 
noia in tv 
per la cerimonia 
degli Emmy 

Mal comune mezzo gaudio 
se la premiazione dei Leoni 
di Venezia è stata uno dei 
più deludenti programmi te 
levisivi della stagione anche 
a Hollywood non scherza 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no Nel cinquantesimo anni 
^ " ^ m m ^ ^ ^ ^ m m versano della tv americana 
1 assegnazione degli Oscar tv gli Emmy Awards si è svolta 
nella noia più assoluta Sciatta e monotona è stata definita 
la trasmissione ospitata nella sala del Pasadena Civic Audi 
tonum Uno dei pochi momenti vivaci è stata giudicata la 
premiazione a Guerra e rimembranze una saga kolossal da 
110 milioni di dollan giudicata a sorpresa miglior minisene 
a scapito dell epopea western Lonesome dove Colomba 
solitaria Quest ultimo nonostante abbia ottenuto sei 
Emmy è in realtà la grande sconfitta della serata visto che 
si era presentata ali appuntamento con ben 13 nomina 
tions Successo invece per Roe contro Wade controverso 
film della Nbc sull aborto giudicato migliore opera dram 
maUca 

Cinema 
indipendente 
al festival 
di Salerno 

È ormai giunto alla sua 
quinta edizione il Midnight 
Mowes Festival di Salerno 
rassegna 4eM|ta udjpen 

, dente e dei «cyH $ nigbi 
moviés» La manifestazjjoiie, 

.. ., „ . L . , ospitata al Cirî ina Capital 
• • • • * • • • • • • • • • ' * ' " * • * dedita quest'anno una del 
le sue sezioni alta rassegna «Costa Diva» ovvero immagini, 
musiche e colon della costiera amalfitana e dei suoi set da 
Rossellini a Polanski passando per Pasolini tutti registi che 
hanno lavorato tra Amalfi Maion Positano Ravelio Pro* 
pno a Ravelio si svolgerà il 29 settembre la presentazione 
del cult hook Costo Diva di Igort e Michele Schiavino Le al 
tre rassegne del festival presentano invece una nutrita retro­
spettiva del regista indipendente Jon Jost presente alle 
giornate salernitane e un ampia documentazione sulle 
produzioni cinematografiche africane 

La Rai 
di Torino 
per la stagione 
sinfonica 

Per la pnma volta quest «n 
no la stagione sinfonica / 
concerti di Tonno che si 
svoige da ottobre a marzo 
sarà una coproduzione tra 
la Rai e la Fondazione S 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Paolo II presidente dell isti 
• ^ • • • " luto S Paolo Gianni Zanda 
no ha anticipato che questo primo intervento deciso dalla 
Fondazione nel settore della musica (la spesa è di un mi 
liardo) vuole avviare una «collaborazione costante con 1 or 
chestra sinfonica della Rai di Tonno» ti vicedirettore gene 
rale della Rai per la radiofonia Leone Piccioni ha auspica 
to che I esempio possa essere raccolto per altre orchestre 
Rai II programma della stagione è stato (lustrato dal mae 
stro Luciano Chailly 

STEFANIA C H I N Z A R I 

Jean Starobinski e in alto 
«Il giuramento» 
un disegno a sanguigna 
di David 

stl I giovani in cui sembra 
quasi assente la memoria 
storica del passato? 

Una cosa che mi dà speranza 
quando mi colpisce la notizia 
di conflitti di nazionalità di 
violenze tra gruppi etnici e 
culturali diversi è che dietro 
queste esplosioni c e per lo 
più il vuoto teonco-ideologico 
e è una rozzezza culturale allo 
stato brado solo riempita dal 
(accattonaggio di luoghi co 
munì Restano quindi reazioni 
anche violente ma per lo p ù 
epidermiche che lasciano solo 
trasparire sullo sfondo males 
sere emarginazione disagio 
giovanile noia di una vita sen 
za senso Dietro non e è però 
fortunatamente una vera e 
propria dottrina nazista della 
superiorità razziale Non c e 
una teoria che descriva l Altro 
come nemico Né e è uno Sta 
lo che la sostenga Certo alcu 
ni conflitti di nazionalità nel 
Terzo mondo hanno a stondo 
il fanatismo ideologico religio­
so e ti sostegno dello Stato Ma 
il razzismo m senso propno 
sembra sopravvivere solo in 
Sudafnca però anche li meri 
nato dalla diaspora 

Spesso, se prendiamo da 

qualche paese africano una 
nave per l'Europa, posala 
mo vedere assieme turisti 
europei che tornano dal lo­
ro viaggi esotici, oggi di mo­
da, e le silenziose facce de-
gli africani che emigrano, 
spinti dalle ragioni elemen 
tari della fame e della mise­
ria Cosa ci dicone quelle 
tacce? 

Ci dicono per prima cosa lo 
sgomento di chi lascia uni pa 
ina per cercare - e non sa do 
ve - un lavoro di cne vivere 
Sono le facce di chi ha aspet 
tato per anni inutilmente che 
noi e i loro governanti li traes 
sero dalla misena Ora ci ven 
gono indirettamente in casa 
bussano alle nostre porte per 
chiederci un lavoro il regola 
mento di un conto da noi 
aperto e non saldato Andrau 
no a vivere nei luoghi dove vi 
vono anche gii europei più 
emarginati Essendo disposti a 
tutto per un lavoro potranno 
attizzare le guerre tra i poven 
Ma forse questo è il modo più 
coinvolgente per investirci 
davvero dei problemi della fa 
me e dell arretratezza che ab 
biamo rimosso nei Terzo 
mondo 
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